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Alle spalle 
del tandem 
di testa 
si fa luce 
la Sampdoria 

I biancazzurri vincono quasi controvoglia (2-1) 

La Lazio batte il Varese 
ma è la noia a trionfare 
Le reti dei padroni di casa sono state segnate da Greco alla fine del primo tempo 
e da Citterio nella ripresa - Per i lombardi ha accorciato le distanze Tresoldi 

LAZIO-VARESE — Citterio realista il secondo gol dei romani. 

Castagneti «Grazie Bigon» 
ROMA — «Penso che non ci 
sia nulla da eccepire sul ri
sultato finale". Così, Casta-
gner, inizia l'incontro con la 
stampa nel «dopo partita» 
dell'Olimpico. «Nel primo 
tempo abbiamo costruito al
meno cinque palle gol — con
tinua l'allenatore della Lazio 
— ma solo sul finale abbia
mo sbloccato il risultato gra
zie ad una bella rete realizza
ta da Greco e col «raddop
pio» di Citterio che ha segna
to su calcio di rigore giusta
mente concesso dall'arbitro 
per'un'fallo sii Bigon». «Nel 
secondo tempo i miei ragazzi 
hanno giocato con sufficien

za, sprecando ancora alcune 
palle gol per arrotondare il 
bottino». 

«Anche il terreno pesante 
ha influito sul rendimento 
dei miei ragazzi — continua 
Castagner —. Sul finire mi 
sono sembrati affaticati e si 
sono lasciati andare a qual
che errore, sfiorando la terza 
rete. Comunque voglio dire 
che ancora una volta Bigon è 
apparso il migliore della 
squadra: è lui che ha cercato 
di dare ordine alle manovre, 
però non sempre sostenuto 
dai suoi compagni di squa
dra». 

Alla domanda ysulle vitto
rie del Milan e della Spai (le 

due squadre comandano la 
classifica di serie B) così ha 
risposto: «Il Milan non è una 
novità, mentre la Spai dimo
stra il suo stato di buona for
ma e penso che sia già una 
rivelazione del torneo». 

Anche Fascetti — allena
tore del Varese — commenta 
la partita: «Primo tempo ot
timo, discreto il secondo tem
po, risultato giusto anche sul 
punteggio, se si pensa che ab
biamo subito il primo gol su 
errore della difesa e il secon
do su calcio di rigore nel giro 
di pochi minuti». 

Sergio Mancori 

MARCATORI: al 41* Greco, 
al 43' Citterio, al 78' Tre
soldi. 

LAZIO: Moscatelli; Splnozzl, 
Citterio; Perrone, Poche-
sebi, Mastropasqua, Viola, 
Sanguln (dal 53' Manzoni), 
Garlaschelli, Bigon, Greco. 

VARESE: Rigamonti; Vin
cenzi, Bragia; Brambilla, 
Cecili!, Cerantola; Tur-
schetta (dal 55' Tresoldi), 

' Tomasoni, Salvadè (dal 39' 
Doto), Mauti, Di Giovanni. 

ARBITRO: Lo Bello, di Sira
cusa. 
NOTE: tempo brutto, di

sturbato a tratti dalla pioggia, 
terreno pesante. Ammoniti 
nel secondo tempo Sanguin e 
Doto per gioco falloso, Mauti 
e Vincenzi per proteste. An
goli 6-3 per la Lazio. Spetta
tori diecimila circa. 
ROMA — Tutto alla fine è 
andato come previsto. La La
zio ha battuto il Varese 2-1, 
ha incamerato i due punti, si
stemandosi con la Sampdoria 
alle spalle di Milan e Spai. 
Dunque il programma è stato 
rispettato dalla Lazio. Per il 
resto, però, che noia ieri po
meriggio all'Olimpico. Per 
novanta minuti abbiamo assi
stito ad una partita che non è 
stata una partita, diffìcile ad
dirittura da raccontare. Ci 
sembra infatti inutile entrare 
nel merito tecnico di questa 
gara e spiegare perchè quel 
giocatore ha giocato male o 
perchè quella squadra tattica
mente ha lasciato a desidera
re. Sin dal fischio d'avvio la 
partita è andata avanti in 
«souplesse», con ventidue uo
mini in campo a muoversi 
quasi contro voglia, chiara
mente contrariati di mettersi 
in mutandine e maglietta sot
to un cielo che mandava giù 
pioggia a non finire e correre 
dietro un pallone. 

Il gioco, in un certo senso, 
stava più che bene a quella 
banda scapigliata di ragazzini 
qual è il Varese. Non spettava 
certo a loro dover menare la 
danza e stuzzicare un avver
sario indubbiamente più for
te. Sin dalle prime battute 
hanno pensato solo di porre 
nella loro metà campo solidi 
presidi a difesa della loro por
ta, per fermare le ipotetiche 

offensive laziali. Fin qui tutto 
regolare. Ma la Lazio nel 
frattempo còsa stava a fare? 
Aspettava solo che il gol arri
vasse dal cielo, casomai insie
me ad uno dei tanti scrosci d' 
acqua. Forse i giovanotti in 
biancoazzurro sono stati mes
si fuori strada da un palo ga
leotto colpito con un bel tuffo 
di testa da capitan Bigon, do
po soltanto sei minuti di gio
co, su punizione di Viola cal
ciata dalla fascia laterale sini
stra. Oltretutto il Varese vo
lenteroso e ben disposto dal 
suo allenatore Fascetti, non 
pensava proprio di uscire dal
la sua tana e quindi il pallino 
volente o nolente finiva sem-

Ere per essere in mano dei 
iancoazzurri. Ecco dunque 

che ogni azione laziale poteva 
essere quella buona, quella 
del gol. Se andava male, nes
suno si disperava, perchè sa
rebbe andata meglio la volta 
seguente. 

E intanto lo spettacolo, 
sempre che il calcio riesca an
cora ad offrirne, lasciava 
sempre di più a desiderare. 
Vanamente Bigon cercava di 
richiamare i suoi compagni 
all'ordine. Il suo esempio, la 
sua abnegazione di professio
nista serio si perdeva nel nul
la. I suoi colleghi preferivano 
distinguersi in un altro tipo di 
gara, quella degli errori. 
Quanti sbagli — vero Ma
stropasqua, vero Sanguin, ve
ro Mansoni —. Qualcuno fa
ceva partita a sé. Si dimenti
cava che il calcio è un gioco di 
squadra — vero Viola — e 
decideva di disputare una 
partita per conto suo. Così, se 
per caso la sfera di cuoio arri
vava dalla parte sua era la fi
ne. Iniziava una serie di im-
producenti dribbling a cate
na, ignorando i compagni che, 
smarcati, reclamavano con vi
stosissimi gesti, per fortuna 
non osceni, anche se il caso lo 
avrebbe richiesto, l'«assist» ri
solutore. 

E il Varese guardava tran
quillo e pensava già di portar
si a casa qualcosa. Al 19' la 
partita subiva un sussulto. 
Garlaschelli s'avventava su 
un pallone calibrato molto be
ne da Bigon. Vincenzi, ài mo
mento della conclusione, lo 
faceva ruzzolare in terra. A 
noi sembrava rigore. Ma sol

tanto a noi e al resto dei pre
senti all'Olimpico. Non al si
gnor Lo Bello che lasciava 
proseguire. 

Si proseguiva sempre nello 
stesso modo. Poi improvvisa
mente negli ultimi cinque mi
nuti del primo tempo accade
va l'incredibile. Come due 
fulmini, arriva una doppia se
gnatura, tutta di marca lazia
le. Il primo al 41', autore Gre
co, che sfruttava un marchia
no errore commesso in società 
da Cecilli e Cerantola. Due 
minuti dopo il bis. Citterio in
dovinava un corridoio giusto 
per Bigon che veniva scara
ventato in terra da Cecilli., 
Batteva Citterio, respingeva 
Rigamonti, riprendeva Citte-
rio e questa volta era gol. Nel
la ripresa non c'era più parti
ta, nel senso letterale della 
parola, perchè la Lazio con 
due gol di vantaggio ormai si 
sentiva al sicuro. Cosi lascia
va ai «monelli» varesotti di di
vertirsi un po', di farsi vedere. 

In qualche sortita offensiva 
i biancazzurri avrebbero an
che potuto arrotondare il pun
teggio. Le maglie difensive 
biancorosse erano più lente. 
Ma la sufficienza, la sicurez
za e l'egoismo con cui alcuni 
laziali decidevano di sfruttare 
queste opportunità, facevano 
si che tutto andasse in fumo. 
Intanto il Varese si rendeva 
sempre più coraggioso, visto 
anche che la Lazio smetteva 
di dare fastidio, cercando con 
più insistenza un golletto che 
rimettesse in discussione la 
partita. Lo trovava inaspetta
tamente al 33'. Cecilli si libe
rava con facilità di, Manzoni, 
entrava in area, crossava, la 
palla era respinta da un difen
sore laziale, piombando sui 
piedi di Tresoldi che fulmina
va Moscatelli. 

Sul 2-1 i lombardi ora si la
sciavano andare a sogni di 
gloria. Prendevano a frequen
tare con più assiduità l'area 
laziale, alla ricerca di un in
sperato pareggio. Ma erano 
solo sogni di gloria. Tutto ri
maneva come prima, con in 
più un palo colpito da Greco 
al 39'. Era l'ultimo sussulto di 
una partita tremendamente 
brutta. 

Paolo Caprio 

Con l'aiuto dell'arbitro i blucerchiatì infilano il Pescara (3-1) 

La Sampfa gran messe di reti 
ma del gioco neanche Vombra 

MARCATORI: Genzano (S) al 35» del mJL; CUoni <S) al 15* del 
aJL, Redcfhieri (S) al 21* e Si to (P) al 40* aW sX 

SAMPDORIA: Garrita; Penetra»*, Ferrosi; ReéefjWeri, Logos-
zo, Pezzefla; Geazaao (dal 44» «VI sX Rosefti), Oriana*, Sarto
ri, Del Neri (dal 19» del sX VeBa% Chiorri. 12 BbtaxzoaL 13 
Araazzo, 16 Moaari. 

PESCARA; FlagnereMi; Calatila tu, Santa* r I (dal 1* ed aX Puc
ci); D'Alessandro, Prestanti, TadaW; Suva, Baal, Oaaarrtl, 
NobHL EasepL 12 Pini, 13 D'Ermo, 14 PeMegria*, 16 Livel
lo. 

ARBITRO: Lanese « M a n u . 
NOTE — Vento violento da nord. Temperatura gelida. 

Spettatori 18 mila circa. Ammoniti: Taddei, Genzano, Chiud
iate RedegbierL Al 30' del s.t. espulso Chinellato per somma di 
ammonizioni. Angoli 6 per parte. ( 

N o s t r o •avviz io 
GENOVA — Non è vero che i gol rendano bella una partita. 
Lo ha dimostrato questa Sampdoria-Pescara, dove di reti ne 
sono state segnate ben quattro (e non sono davvero poche di 
questi tempi), eppure il gioco è stato il grande assente ed anzi 
lo spettacolo ha fatto quasi concorrenza a quello del giorno 
prima in TV, quando si erano esibiti i nostri baldi nazionali. 
La Sampdoria ha vinto (3-1) e si piazza per questo al secondo 
posto della classifica, alla pari con la favoritissima Lazio e 
appena un punto alle spalle del Milan e della sorprendente 
Spai, ma non sarà certamente questa partita a dimostrare che 
ha le carte in regola per aspirare alla promozione. 

Ha/atto delle cose suicide in difesa (e di voluta fincapa
cità di un arbitro come Lanese di Messina per non affibbiarle 
contro un paio di rigori per altrettanti sgambetti di Pellegrini 
in area, ai danni di Cinquetti) e davanti si è appena arrangiata 

con Orlandi e Genzano, presentando poi un Del Neri spavento
samente fuori condizione e misura, un Chiorri fermo e spauri
to e il solito Sartori arruffone, fuori tempo e posizione. Molto 
scarsa, insomma. Giustamente Riccomini ha detto negli spo
gliatoi di non essere ancora soddisfatto. E, ovviamente, identi
ca dichiarazione ha dovuto rilasciare Agroppt, il tecnico del 
Pescara, il quale ha diplomaticamente affermato che è stata 
rispettata mia legge del fuori casa», volendo con questo eviden
temente criticare foperato delFarbitro, che ha concesso con 
troppa faciloneria un rigore alla Sampdoria, negandone poi 
altri due sicuramente più evidenti al Pescara. 

A parte l'arbitraggio, decisamente negativo sotto tutti gli 
aspetti, ci pare che Agroppt debba però fondamentalmente 
lamentare una assoluta deficienza di marcatori, in una difesa 
dove un attento, preciso ed esperto Taddei non è stato suffi
ciente a reggere la barca. Una difesa che già aveva fatto nau
fragio nettai tra partita disputata a Marassi due settimane fa 
contro il Genoa. Due trasferte, dunque (e il computer ha voluto 
che entrambe avvenissero sullo stesso campo), e due sconfìtte. 
Buone prospettive invece per t'attacco, dove Silva è sempre 
pronto air appuntamento ed anche ieri si è confermato, met
tendo a segno la rete della bandiera. 

Per gli appassionati delle statistiche, ricorderemo che Sil
va su cinque partite è rimasto air asciutto una sola volta, la 
scorsa domenica contro la Lazio. 

Ma veniamo alla cronaca. La Samp passa al 35*. grazie ad 
un rigore che l'arbitro concede perché Cinquetti si aiuta istin
tivamente con un braccio per controllare di petto e portare 
fuori la palla che Orlandi aveva scodellato in area dalla ban
dierina. Chiorri batte dal dischetto ma colpisce il montanti!, il 
rimbalzo viene raccolto da Genzano che rende vano il tentativo 

Agroppi, primo a destra, piuttosto preoccupato L'i 
M pancMna 

disperato di salvataggio di PiagnerellL Al 4V Chiorri districa 
una pericolosa situazione nella propria area calciando via la 
patta sulla linea diporta. Al13" della ripresa ClOorri raddop
pia U segnature approfittando di una indecisione dei difensori, 
che gli consegnano la palla da adagiare ut rete da poemi passi 
E al 21' Redeghierl porta atre u rea. su punizione per un 
atterramento di Ferroni sul limite. Poi alla mezz'ora Pellegri
ni sgambetta in area Cinquetti in fuga e si ripete al 34", ma 
tarbitro atta le braccia aicielo come se nulla fosse accaduto. 

At4CrU Pescara coglie giustamente II punto della bandi tra 
con Silva (in posizione di sbanditratUsimo fuori gioco non 
rilevato dati'arbitro) che, piazzato dietro la barriera btucer-
cmato, su punizione, approfitta di una serie di rimpalli per 

rincotpeva r incolpevole Garello. 

Stvfwto Porco 

RISULTATI 
Serie «B» 

Atalant*Catania . . . 3>1 
Foggia-Pisa . . . . 3-3 
L. Vicanza-Ccsena . . 0-0 
Lazio-Varesa . . . . 2-1 
Lacca Canoa . . . . 14) 
Mitan-Varona . . . . 2.1 
M i ra to Bari . . . . 1-1 
Rimini-Taranto . . . 1-1 
Sampdoria Fucata . . 3-1 
Spai *Juiu • . . . . 3-1 

MARCATORI 
Con 4 rati: Sihra a ThralH; 
Con 3: Castronar», Oaadri, 
Parianti, Sciarniimanka • 
Vincami; con 2: Antonalii, 
ftifon, Citterio, Chiorri, Cro
co, Gwidolin, Crap, Manina, 
Manli in, Jorio, Manalfi a 5J-
lipo; con 1: Albani, «can
fora, UaWofii, Stonai, Uta-
gatti, Bordati, Urlateti!, Bof-
hnzi. Bacchio, Banana, Bar-
tatini, Bartasaina, ; Bartana, 
Cannilo, Capata, Capane, 
CaraanaMw, Cannata, Da Vae-
chi. Di Giovanni, Da Saatania, 
Fabbri, Gaiparini, Giani» 

CLASSIFICA SERIE «B» 
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SERIE « C / 1 * 

RISULTATI 
GIRONE « A 
Panna 2-2; 

14); Farli-
SERIE « A » 

SERIE « B » 

SERIE « C I » 

L'Atalanta stavolta gioca 
e il Catania è battuto: 3-1 

MARCATORI: Messina (A) al V del p.t. e al 
17' della ripresa, Barlasslna (C) al 35* della 
ripresa, Bertuzzo (A) al 41' della ripresa. 

ATALANTA: Memo; Mandorllni, FilUettl; De 
Biase, Baldlzzone, Varassori; De Bernardi 
(Bertuzzo dal 38' della ripresa), Bonomi, Sa
la (Mostosl dal 27' della ripresa), Rocca, 
Messina. 

CATANIA: Sorrentino; Tarsilo (Mencacci dal 
40' della ripresa), Ardlmannl; Casale, Ciam-
poli, Croci; Castagnin (Mastrangloll dal 16' 
della ripresa), Barlasslna, Bonesso, Morra, 
Plga. 

ARBITRO: Milan di Treviso. 
NOTE: Ammonito Rocca al 31' della ripre

sa. 
BERGAMO (s.se.) — Un risultato giusto che 
premia i padroni di casa, per la prima volta 
dall'inizio del campionato scesi in campo con 
determinazione, giocando a tratti a buon livel
lo. Il Catania non era per niente rinunciatario, 
e non era disposto a subire l'iniziativa dell'av
versario: le due squadre hanno dato vita ad una 
partita molto aperta. 

Dopo solo quattro minuti il Catania si pre
senta con un buon colpo di testa del suo centra
vanti parato con difficoltà dal portiere atalan
tino; risponde subito l'Atalanta in contropiede 
ed ottiene il primo calcio d'angolo: batte Roc
ca, trova libero sul palo sinistro Messina che 
non ha difficoltà ad insaccare nella porta av

versaria. Gli ospiti non sembrano disposti a 
subire il vantaggio atalantino e rispondono con 
pericolosi affondi di Piga, senza però mai im
pensierire Memo; solo al 28' dopo una grossa 
occasione mancata dal numero sette atalanti
no, Piga dopo un'azione personale tira in porta 
e costringe Memo ad un ottimo intervento. Sul 
finire del primo tempo si presentano agli attac
canti atalantini altre occasioni, ma vengono 
tutte sprecate. Nella ripresa si ha l'impressio
ne che l'Atalanta voglia risparmiarsi e il gioco 
cala visibilmente, ma al 17' su di un pasticcio 
della difesa del Catania, Messina ne approfitta 
abilmente per portare a due reti il vantaggio 
della propria squadra. 

Il Catania a questo punto non ha più nulla 
da perdere e si butta tutto all'attacco alla ri
cerca del gol: vi riesce al 34' con un gran tiro di 
Barlassina da fuori area che sorprende il por
tiere atalantino. 

Ma l'inserimento di Bertuzzo al posto di 
Bernardi, in giornata decisamente negativa, 

'dà nuovo vigore ai padroni di casa: dopo solo 
due minuti dal suo inserimento l'attaccante si 
libera bene in area e su un pallone non tratte
nuto dal portiere del Catania insacca, dando 
cosi la sicurezza della vittoria alla propria 
squadra. 

Un'Atalanta decisamente migliorata rispet
to alle ultime prestazioni, con un ottimo Mes
sina e uno Scala sempre all'altezza delta parti
ta, ed un Catania gagliardo ma con grossi pro
blemi in difesa. 

Vicenza-Cesena, uno strazio 
e i tifosi si indignano 

VICENZA: Bianchi; Bottaro, Carrera; Dal 
Pra, Catellani (dal 40' del s.t. Gelli), Cupini; 
Tosetto, Mocellin, Pagliari, Briaschi, Rosi 
(dal 29' del sX Erba). N. 12 Galli, 15 San
atami, 16 Perrone. 

CESENA: Recchi; Mei, CeccarelU; Plraccini, 
Oddi, Perego; Roccotdli (dal 38' del s.t. Bu-
dellaccl), Bergamaschi, Bordon, Lacchi (dal 
3T del s.t. Fnsini), Garllai. N. 12 Dadlna, 13 
Conti, 15 Federici. 

ARBITRO: Pirandola, di Lecce. 
VICENZA — (num.)È stato l'unico 0-0 della 
giornata: Vicenza e Cesena hanno dimostrato 
un attaccamento cosi fedele al gioco sparagni
no da spazientire i 9.000 spettatori che alla 
fine hanno fischiato a pieni polmoni, indiriz
zando pesanti invettive nei confronti del tan
dem Farina-Savoini, coinvolti in una contesta
zione in piena regola. 

Le due squadre hanno diviso la responsabili
tà di uno spettacolo a tratti perfino indecoroso, 
ma certo al Vicenza tocca la colpa maggiore 
per una partita cosi deludente. I romagnoli, in 
fase di magra, si sono presentati con l'atteggia
mento rinunciatario che si poteva prevedere, 
privi di alcune pedine importanti e perciò mo
tivati a superare con il minimo danno la con
giuntura sfavorevole. Dalla squadra di Bagnoli 
era facile attendersi che facesse diga, così co
me puntualmente ha fatto; ma l'accurata pre
disposizione alla rottura del gioco avversario e 

la circostanza che i ecsenati non abbiano fatto 
capolino neppure per sbaglio dalle parti di 
Bianchi, indicano che anche i romagnoli hanno 
contribuito in parte non piccola a confezionare 
il mediocre spettacolo della giornata. 

Il protagonista, in senso negativo, è stato 
però il Vicenza. Lo si attendeva al primo suc
cesso stagionale, ha invece fallito miseramen
te. A corto di idee, senza uno schema che non 
fosse l'attacco a muso basso nel corridoio cen- ' 
trale, ha mostrato soprattutto impotenza a 
creare gioco, a costruire con ordine anche le 
azioni più elementari. La confusione ha messo 
lo zampino in tutte le iniziative dei padroni di 
casa, che sono state numerose ma sterili, affi
date all'estro episodico di Pagliari e Briaschi. 
- Come stupirsi quindi della delusione rabbio
sa dei tifosi, se lo spettacolo è risultato di così 
scadente livello? Un punto le due squadre lo 
hanno messo in carniere, ma servirà, se segui
ranno sullo stesso binario, a incrementare sol
tanto le speranze di un cammino all'insegna 
della mediocrità neppure aurea. La partita, 
quanto a spunti degni di menzione, si condensa 
in qualche sprazzo. Dopo sei minuti il Vicenza 
ha reclamato un rigore che ci stava tutto, visto 
che Oddi ha intercettato con un braccio un 
pallone raggiunto da Rosi in piena area, ma 
l'arbitro ha sorvolato; e per il Vicenza, in tutto 
il primo tempo, non c'è stato che qualche tiro 
dalla distanza senza precisione. Nella ripresa è 
andata ancora peggio: tanta noia e anche su 
questo è decisamente meglio sorvolare. 

Il Foggia nella polvere poi 
quasi trionfa col Pisa: 3-3 

MARCATORI: priato tempo: Quadri aB**', 
Bartottai al 9*, Si laaaiiiiaalco al 24% TrrdH 

. al 42'. Nella ripresa: Quadri al 12% Occai-
aiatl al 19» aatOfoL 

FOGGIA: Beaereffl; De Gtoraaai, Piraccaaì; 
Fasoli. PetrazxeflL Sciaaafaaaaico; Ripa, 
TiatiTMitsleUo, CaraTetta, TtfeHL N. 12: La-
reaeriaaa; N. 13: Sttepfl; N. 14: Doaetti; N. 
15: Bozzi; N. 16: Cassano. 

PISA: Maaaiai; Vtoaaò, GozzoB; Tattiao, 
Rossi, O c c h i t i ; Bartottai, Chierico, Qan-
dri, GraziaaL CaataratrJ (dal 35* s.t. Berto-

FOGGIA — (r. e ) Non erano trascorsi che 
nove minuti ed il Foggia si trovava già in svan
taggio di due reti che il Pisa aveva realizzato, 
partito a razzo, per merito di Quadri (8 ) e di 
Bartolini (9'). Con tale pesante passivo, se c'e
ra da puntare su chi poteva vincere rincontro 
certamente non poteva dirsi favorito il Foggia 
che tra l'altro non giocava tanto bene e presen
tava cospicui vuoti a centrocampo. Ad aggra
vare la situazione era la difesa che spessobal-
lava dinnanzi a Quadri e Cantarutti. -

II Foggia aveva dinanzi a sé una squadra 
robustsTben registrata a centrocampo, solida 
in difesa e smaliziata in avanti. Il coraggio, la 
rabbiosa reazione hanno dato, dopo continui 
capovolgimenti di fronte, i loro frutti. Infatti al 
24* Sciannimanico sorprendeva Mannini con 

un tiro rasoterra sferrato da circa quaranta 
metri Ringalluzziti, i pugliesi hanno ancora 
spinto, pur non mettendo in mostra un gioco 
adeguato e valido. Dopo una deviazione in cor
ner di Benevelli su forte tiro di Quadri (27*) il 
Foggia giunge al pareggio al 42'. Caravella 
calcia da fermo al limite dell'area un pallone 
che sta per raggiungere Petruzzelli spostatosi 
in area avversaria; Io stopper foggiano è pla
tealmente atterrato da Vigano. I/arbitro Fal-
zier concede la massima punizione senza la 
benché minima esitazione, livelli trasforma 
dal basso verso l'alto. 

Nella ripresa le squadre si danno ancora 
battaglia: fl Pisa non ha molte energie, ma è 
sempre pericoloso ed il Foggia agisce in con
tropiede. Musiello (6') è servito da Ripa, mol
to evanescente, ma manca clamorosamente la 
palla a porta vuota; all'I 1* è Bartolini che svir
gola un pallone d'oro ed è ancora pari e patta. 
Al 19* il colpo di scena: contropiede del Fog
gia; cross di Musiello per livelli, interviene di 
testa Occhipinti che procura una delle più 
classiche autoreti con un bellissimo colpo di 
testa indietro che mette fuori causa il portiere 
ManninL Il Pisa non si sta a perdere e contrat
tacca; Toneatto manda in campo Bertoni che 
rileva lo stanco Cantatimi. PuriceUi invece 
non muove foglia anche se alcuni suoi uomini 
sono stanchi (Caravella, Ripa, Musiello) al 12* 
Quadri di testa mette le cose a posto ed il 
risultato si fissa meritatamente, sul 3-3. 

v 

Silipo (gol e autogol) firma 
il pari tra Palermo e Bari 

MARCATORE: SaBpa sJTir 4d pXj i 
«Saapaal43* 

PALERMO: < 
ti, Di 
2S> a d s X ) , Da : 
34» dal SA), 

•ARI: Ve 
(Ramai dal i r 

dei S4.), HHtli, TavariRl (Martaao dal i r 
dal sx), Rai ita», Sarta», (i 

«Rossa. 
NOTE: giornata autunnale, campo soffice 

per la pioggia caduta nella mattinata. Spetta
tori paganti 14.909 per un incasso di 
66.2S6.000. Angoli 6 a 4 per il Bari Ammoni
ti: Punziano, Lamia Caputo, De Stefania; Pa-
sciullo. 
PALERMO — (n.g.) - Ha fatto tutto Silipo 
realizzando all' 11* del px il gol che ha portato 
in vantaggio il Palermo e mettendo a segno 
nella propria rete al 43' della ripresa il pallone 
del pareggio per il Bari, nel tentativo di sca
gliare in angolo an forte e tagliato tiro di Ma
riano. Un pareggio che va stretto ai siefliani 
non di certo per fl gioco evidenziato, davvero 
scadente, ma per le occasioni fallite da CaUo-
ni, autentica palla al piede per il Palermo, e da 
Lamia Capoto. 

Il pari, però, può definirsi meritato per il 
Bari, che dopo un'ora inconcludente ha saputo 
rinvenire energicamente negli ultimi trenta 
minuti. Ai pugliesi indubbiamente ha giovato 

la doppia sostituzione operata al 18* della ri
presa da Renna, che mandava in campo Ron
zarne Mariano al poa^ di Bagnato e TavarilU. 

II gol del Palermo è venuto dopo solo 11 
minuti: per un fallo di Punziano su Montesano 
r«rbitro concedeva una punizione a metà stra
da fra la bandierina del calcio d'angolo e Varea 
di rigore barese, sul Iato sinistro. Batteva la 
punizione Lamia Caputo e Silipo era bravissi
mo, in tuffo, a sorprendere di testa Venterelli e 
a mandare fl pallone in fondo alla rete. Al 21' 
il portiere barese deviava con la punta delle 
dita in angolo un tiro da fuori area di Pasciul-
lo; quindi Lamia Caputo e Cafloai sprecavano 
rispettivamente due palle gol tirando addosso 
al portiere. 

Nella ripresa ancora Canoni al 7* conclude
va alto una triangolazione con Lopez e De 
Stefsnis. Al 13* Oddi anticipava Bacchia e dal 
1S* Venterelli salvava in angolo su una gran 
botta di Vailati. Al 19* salvataggio alla kami
kaze del portiere del Palermo su Bacchia. Bari 
in forcing per i restanti minuti, con un Palermo 
sempre pia nervoso e stanco. Al 42' Lamia 
Carnuto si involava in contropiede e appena 
entrato in area auriche passare a Conte smar
cato tirava su Venturefli, e razione del raddop
pio sfumava. 

Dal mancato 2-0 alTl-1 passava soltanto un 
minuto. Era il 43*: Mariano concludcfa una 
rapida manovra barese e Silipo nel tentativo di 
salvare in angolo mandava fl paDone a insac
carsi viotentettientc nona propria porta (il tiro 
di Mariano comunque sarebbe finito egual
mente in fondo al sacco). 


